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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 

BancaStato e gestione Cassa Pensione dei dipendenti  dello Stato 
 
 
Secondo il rapporto del Gran Consigliere Ignazio Bonoli sull’approvazione dei conti della Cassa 
Pensione dei Dipendenti dello Stato per l’anno 2002, la Banca dello Stato è stata la peggiore delle 
sei banche che gestiscono il patrimonio della cassa pensione: UBS, Crédit Suisse, Banca del 
Gottardo, BSI, Banca Rotschild e Banca dello Stato. 
La Banca dello Stato ha realizzato una performance negativa di – 11,72% che su un patrimonio 
amministrato di fr. 300 milioni vuole dire che la Banca dello Stato ha fatto perdere ai pensionati 
dello Stato più di 35 milioni di franchi. 
 
I responsabili della Cassa Pensioni dello Stato fanno notare che la Banca dello Stato è l’unica che 
ha cagionato perdite effettive anche sulla media degli ultimi 5 anni, scavando un buco più di fr. 20 
milioni ai danni dei dipendenti dello Stato. 
 
Sempre secondo lo stesso rapporto, questo modo di gestione catastrofico ha obbligato i 
responsabili della Cassa Pensioni dello Stato a togliere il mandato di gestione azionario alla Banca 
dello Stato, anche se per motivi puramente politici gli sono state lasciate le obbligazioni, ma 
soltanto quelle in franchi svizzeri. 
Il Direttore Generale Donato Barbuscia, in carica da 5 anni, nel 1999, da poco arrivato alla 
Direzione,  aveva scritto che il suo obiettivo a medio termine “è di ottenere una “leadership” di 
mercato offrendo consulenza e servizi in una vasta gamma di prodotti, nei mercati azionari, 
obbligazionari, delle divise e dei metalli preziosi (…)". 
In realtà sembra proprio che le prestazioni di BancaStato, sotto la nuova direzione, siano state 
catastrofiche e caratterizzate da un'organizzazione caotica e pasticciona. Addirittura sembrerebbe 
che ci si sia dimenticati di pagare la tassa di bollo federale sulle transazioni  azionarie (errore 
scoperto dall’amministrazione della Cassa Pensioni che ha dovuto ricalcolare sia questa tassa, sia 
il risultato effettivo della compravendita di azioni, lavoro che avrebbe dovuto essere fatto dalla 
banca). 
 
Alla luce di queste considerazioni, chiedo al Consiglio di Stato: 

1) di rendere pubbliche le perdite effettive causate dalla gestione di Banca dello Stato negli ultimi 
5 anni alla Cassa pensione dei dipendenti dello Stato 

2) di rendere pubblica l’esatta performance di tutte le sei banche che hanno gestito il patrimonio 
mobiliare della Cassa Pensioni dei dipendenti dello Stato negli ultimi 5 anni. 

3) di rendere pubblica l’entità delle commissioni pagate dalla Cassa Pensioni dei dipendenti dello 
Stato alla Banca dello Stato nel 2002. 

4) di invitare l’Amministratore della Cassa Pensione dei dipendenti dello Stato a stilare un 
rapporto sul modo in cui BancaStato ha effettuato la gestione della parte di patrimonio 
affidatole e di rendere pubblico questo rapporto. 

 
 

SAVERIO LURATI 
 


